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67 anni fa Angioletto Castiglioni uscì vivo da Flossenburg

Pubblicato: Martedì 8 Maggio 2012

Il dovere di ciascuno è di preservare i luoghi della memoria altrimenti la nostra vita non serve al
mantenimento della Democrazia. Questo è il monito con il quale il presidente nazionale dell’ANED
Gianfranco Maris, ex deportato a Mauthausen, ha concluso al Cimitero ebraico la mattinata iniziata da
Dario Venegoni presso il Monumento ai Deportati, restaurato per la memoria della città.
L’inaugurazione è avvenuta nel Cimitero Monumentale di Milano dove dal 1946 è collocato il
Monumento ritornato oggi alle forme volute dai progettisti Belgiojoso, Peressutti e Roger (proprio
all’ombra del Famedio) a memoria di tutti i Deportati politici morti nei lager nazisti. Ogni anno a
maggio davanti al monumento si svolge la cerimonia per ricordare la liberazione dai lager nazisti
avvenuta tra il 5 e l’8 maggio 1945.

Per l’Associazione Amici di Angioletto erano presenti Anna Longo, Presidente, e Patrizia Fazzini,
socio fondatore. La cerimonia è stata l’occasione per riflettere su quanto sia pericoloso per una
collettività scegliere di dimenticare, di lasciare nell’oblio la propria memoria storica. Oggi forse più che
mai la memoria collettiva e condivisa è elemento sostanziale della nostra identità. Ecco perché è così
importante che lo studio della storia ritorni ad essere centrale nella formazione alla cittadinanza attiva.
Ogni città ha il compito di custodire i propri sentieri della memoria, fatti di strade, luoghi, cippi e
monumenti commemorativi non tanto per celebrare sino alla noia un passato lontano e arido, ma per
ritrovare le radici delle nostre azioni nel presente. La memoria infatti è l’unico presidio per evitare il
ripetersi degli orrori del passato o per impedire che se ne compiano di nuovi. La mancanza di
memoria è ciò che ha prodotto l’aberrante manifestazione che si è svolta a Milano il 29 aprile scorso, in
un gelido silenzio di squadre schierate secondo un rituale nazifascista che deve allarmare.

L’Associazione Amici di Angioletto tenta di seguire le orme del cittadino benemerito Angioletto
Castiglioni che fu custode della memoria e voce di chi non fece più ritorno a casa dai campi di
sterminio dove l’orrore divenne quotidiano. Il 7 maggio 1945 Angioletto rinasceva a nuova vita:
proprio il 7 maggio capiva di essere sopravvissuto a Flossenburg e alla marcia della morte e per una
vita, proprio da quel momento, proprio per essere sopravvissuto, si fece testimone della barbarie umana
perché non si ripeta mai più. A partire dal Tempio Civico, che grazie a lui è il cuore pulsante della
memoria di Busto Arsizio, l’Associazione Amici di Angioletto intende costruire un percorso della
memoria che ha come sede operativa l’Aula Ali della Libertà presso le ex scuole De Amicis in piazza
Trento Trieste, di fronte al Monumento ai Caduti. In quella sede dove i partigiani furono torturati
dalla Brigata Nera, dove i fascisti torturarono tra gli altri proprio Angioletto e massacrarono Mauro
Venegoni, proprio lì l’Associazione intende creare un Memoriale a tutela della libertà e della dignità
dell’essere umano.
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